
Atti Parlamentari — 1 5 5 2 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1 a SESSIONE — ESCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 1 1 

E vengo ad un al tro pun to sul quale 
non cesserò mai di par lare e del quale mi 
ricordo d 'aver f a t t o mater ia , u n giorno, di 
una mozione, che poi fu colpi ta inesorabil-
mente da quella legge di decadenza, che 
abbiamo sanz iona to nel regolamento . 

Desidererei che, in mezzo a t an t i s tud i 
ed a t an t i lavori fe r roviar i che sono richiesti 
dal progresso economico del nost ro paese, 
il quale si svi luppa meravigl iosamente , 
vorrei che ella, onorevole ministro, si ricor-
dasse un po ' di quella povera Cenerentola 
che è la linea in te rna Genova-Spezia. Ella sa 
q u a n t e vol te ne abbiamo d o v u t o parlare; 
m a mi sono f o r m a t o la convinzione che o per 
la deficienza o per una qual cer ta forza re-
pulsiva, dirò così, che possa avere l 'o ra tore 
che sostiene la causa di quella l inea, la causa 
stessa avrà un esito contrar io a quello che 
gl ' interessi che vi sono connessi richiede-
rebbero. (No! no!) 

N O F R I . È la linea che è repulsiva. 
C A V A G N a R I . La linea non è repulsiva. 
NOE RI . Pe r le difficoltà che, a far la , 

s ' incont rano. 
CAVAGNARI . G u a r d a t e un po' , onore-

vole ministro, se non fosse i( caso, non 
dico di assumere impegni per cominciare 
domani la l inea; ma di procedere a s tudi 
in proposi to: perchè, u n a vol ta o l 'a l t ra , 
quella sarà una linea che s ' imporrà e biso-
gnerà far la assolutamente . Non voglio fare 
il p rofe ta , ma non ta rderà tempo, r ipeto, 
che quella linea si imporrà , e bisognerà fa r la . 
Pe r ora non domando che ques to : che il 
Governo voglia fare studi, per p repara r s i 
ad ogni evenienza. 

I n t a n t o si vedrà il prevent ivo; si sagge-
ranno t a n t e notizie false od esagerate che 
si sono messe fuori ; e, andando sul luogo, 
si vedrà che quella è u n a s t rada pianeg-
giante, non di montagna , la quale è ancora 
più breve, nel suo sviluppo, della l i toranea 
e che è de t e rmina ta da esigenze che s' im 
pongono. 

Onorevole ministro, non mi pe rmet t e rò 
d ' i n t r a t t ene re più oltre nè la Camera, nè 
il Governo: pr rchè , come ho de t to , sono in 
vis ta disegni di legge che r iguardano la co-
struzione di nuove ferrovie . 

Credo che l ' a t t i v i t à del Governo non si 
f e rmerà lì, anche per quan to r iguarda la 
viabi l i tà comune; ed ho fiducia che l 'opera 
del P a r l a m e n t o e, più ancora quella del Go-
verno saranno par i alle esigenze ed alle a-
spe t t a t i ve del pae^e. 

Chiuderò con una raccomandaz ione sul 
modo di spendere. 

Raccomando che, per quanto sia possi-
bile, ciò che spendiamo, l ' abb iamo a spen-
dere bene: perchè, pu r t roppo dalle cri t iche 
severe, serie, che fa la Commissione del bi-
lancio scaturiscono differenze f ra prevent iv i 
e consunt ivi , che poi giustif icano quei t a l i 
residui !... 

Vediamo di spender bene quest i milioni 
che ci servono per dare svi luppo all 'econo-
mia del paese: perchè sappiamo come essi 
sono format i . 

E per r ich iamare e per applicare questo 
principio alle sole spese ferroviarie, che pare 
abbiano più d ivagato verso una specie di 
finanza allegra, io chiudo il mio dire, asso-
ciandomi alle considerazioni che vedo con-
segnate nella p r ima pa r t e della relazione,, 
dove si t r a t t a di s t rade fer ra te . 

Qui si dice che le ferrovie sono conside-
ra te le vene entro le qual i pulsa la vita, 
della nazione. Siamo d ' acco rdo : le ferrovie 
sono le vene entro le quali pulsa la v i ta 
della nazione; ma r icordiamo pure che in 
queste vene scorre il sangue del povero 
cont r ibuente ; quindi vediamo di contem-
perare l ' una cosa coll 'a l t ra , perchè, sospen-
deremo bene, avremo due plausi: quello 
che verrà dal l 'accresciuta economia del pae-
se e quello che verrà dalla propria coscienza 
di aver corrisposto bene alle a spe t t a t ive del 
paese stesso, senza avere sacrificato dav-
vantaggio il cont r ibuente . 

Non aggiungo altro. {Approvazioni e con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Toscanelli, 

. TOSCANELLI . Ho chiesto di par la re 
in questa discussione generale, perchè credo 
oppor tuno r ichiamare l ' a t tenzione della Ca-
mera e del ministro sopra una quest ione 
speciale, sopra un t e m a di alto interesse 
nazionale, quello delle nuove costruzioni 
ferroviarie ; costruzioni che t a n t o interessa-
no paesi e vallate, che aspe t tano da lungo 
t empo il vapore sul loro terr i tor io, ment re 
concorrono a pagare le spese occorse per la 
g rande rete di Sta to , della quale usufrui -
scono solo ind i re t t amente . 

Nel 1905, come t u t t i sanno, si ebbe la 
maggiore rivoluzione in f a t t o di o rd inamento 
ferroviario, col passaggio delle ferrovie dal-
l'esercizio p r iva to a qnello di S ta to . Ma-
nei t r e n t ' a n n i precedent i si era anda t a ma-
t u r a n d o un ' a l t r a rivoluzione, perchè, nei 
pr imi tempi , era lo S t a to che cos t ru iva le 
ferrovie e ne concedeva poi all 'esercizio 
pr iva to l ' amminis t razione, mentre, nel corso 
di t r en t ' ann i , siamo arr iva t i al sistema per-

1 f e t t a m e n t e opposto; lo S ta to è d iven t a to 


